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DOCUMENTO FINALE DEL I° CONGRESSO REGIONALE DELLA UILA DI BASILICATA


Il I° Congresso Regionale della UILA di Basilicata, svoltosi ieri a Potenza, presso il Park Hotel, ha approvato la relazione del Segretario, Gerardo Nardiello, arricchita dal dibattito e dalle conclusioni del Segretario Generale della UILA, Stefano Mantegazza.


Il Congresso, in particolare, ha espresso preoccupazioni per il riversarsi della recessione economica sulle famiglie e per le ripercussioni negative che determina sull’agricoltura nazionale e lucana, già fortemente esposta alla concorrenza internazionale. Una crisi che rende più difficile la soluzione di emergenze occupazionali come quella drammatica che stanno vivendo i lavoratori della Vicenzi di Atella.


Di fronte a questa situazione la UILA ritiene che sia necessario fare uno sforzo per ridare centralità al settore primario perché il bisogno di derrate alimentari sarà sempre crescente nei prossimi anni e perché l’Europa ha bisogno di garantirsi l’autosufficienza alimentare se non vuole rischiare in futuro conseguenze molto più preoccupanti. Perciò la discussione sulla nuova PAC deve essere incentrata sulla necessità di accrescere le risorse per l’agricoltura usandole però in modo selettivo premiando chi produce, chi investe e chi rispetta i contratti e la dignità dei lavoratori agricoli. Anche la Basilicata è chiamata a fare la sua parte intensificando la politica dei “marchi” e dei prodotti DOP, rafforzando il sistema turistico integrato che coinvolga il cuore della nostra regione, costruendo una rete di incentivi e di un più facile accesso al credito per i giovani che vogliono costruirsi un futuro in agricoltura.


Per queste ragioni la UILA condivide l’appello che viene dal mondo agricolo lucano e si unisce alla richiesta delle associazioni di categoria di convocare gli Stati Generali dell’Agricoltura Lucana.


Non una semplice conferenza, ma un’iniziativa capace di approdare ad una Legge Regionale per la competitività del sistema agro – alimentare e alla definizione di Piani di settore in grado di sostenere i nostri comparti agricoli.


Ma nello stesso tempo il Congresso fa un appello agli imprenditori agricoli lucani affinché mettano la risorsa umana e professionale al centro delle loro scelte strategiche e si impegnino al nostro fianco nella lotta al lavoro nero e precario e per la promozione di una integrazione reale dei lavoratori immigrati regolari, senza i quali il settore non potrebbe più andare avanti. Alla Regione la UILA chiede altresì di decidere in fretta sul futuro degli enti strumentali aiutando l’ARBEA a superare questo momento di difficoltà.


Anche la grande industria agro – alimentare è chiamata a svolgere una parte fondamentale per promuovere lo sviluppo coinvolgendo il tessuto produttivo locale nelle loro attività e i lavoratori nel processo produttivo.

Il Congresso perciò considera determinante il rinnovo del Contratto degli alimentaristi non solo perché consente un recupero di circa l’8% del potere d’acquisto dei salari, ma anche perché è stato costruito con le nuove regole del nuovo modello contrattuale ed ha visto la convergenza anche della CGIL. Un recupero dell’unità assolutamente necessaria per affrontare un momento di così delicato.


Il Congresso, infine, ha impegnato il nuovo gruppo dirigente verso la difesa dell’ambiente che rappresenta l’altro pilastro su cui incardinare le politiche regionali di sviluppo. A questo proposito, il grande impegno profuso in favore dei lavoratori forestali per portarli fuori dallo stato di indigenza in cui versavano (consentendo loro di arrivare gradualmente tutti alle 151 giornate), servirà a valorizzare la nostra risorsa bosco, a difendere meglio il territorio dai gravi rischi idrogeologici a mantenere pura la nostra risorsa idrica e a combattere gli incendi. Obiettivi che potranno essere colti più agevolmente grazie anche alla partenza del progetto delle “Vie Blu”, attestato alle province.
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